
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

dal 23 al 28 gennaio 
ALESSANDRO BENVENUTI 

FALSTAFF A WINDSOR 
liberamente tratto da 

Le allegre comari di Windsor 
di William Shakespeare 

 
scene Sergio Mariotti 

adattamento e regia UGO CHITI 

 

PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

martedì 23  h.21 plafond terminato ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
mercoledì 24  h.21  platea € 22 anziché € 32 ●I balconata €18 anziché €26 ●II balconata €14 anziché €21 
giovedì 25 h.17  platea € 26 anziché € 32 ●  plafond terminato ●  plafond terminato 
venerdì 26 h.21  platea € 24 anziché € 36 ●I balconata €20 anziché €30  ●II balconata €17 anziché €25 
sabato 27  h.21  platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25 
 

GALLERIA: dal martedì al sabato €10  
* promozioni valide fino ad esaurimento plafond 

In questo adattamento l’eroe e antieroe “resuscita” a Windsor 
esprimendo, gigione e irridente, la natura del suo personaggio: 
un’arroganza aristocratica, con un sangue plebeo, popolaresco, 
che muta dalla rabbia al sarcasmo ma rimane disarmante, quasi 
patetico, perché non conosce o non sa darsi le regole e la con-
sapevolezza dell’età che “indossa”.   

                                                                                 Questo Falstaff, per molti aspetti, resta fedele al testo originale 
delle Comari di Windsor, ne rispetta gli appuntamenti farseschi; si lascia beffare, esce avvilito e percosso dai 
travestimenti, sembra quasi masochisticamente rimpicciolito, anche se dietro queste mutazioni ribolle la 
rabbia del personaggio che sembra ancora pretendere il rispetto dovuto all’antico ruolo del cavaliere.  
Solo l’ultima beffa, l’ennesimo inganno di un’attesa punitiva nel parco, cambia struttura e andamento narra-
tivo. Il mutamento arriva grazie all’intervento di Semola, un personaggio che fin dall’inizio ha fiancheggiato 
Falstaff facendosi assumere come paggio: servizievole, irridente, mutevole, inquietante, occupa allusivamen-
te la funzione di un fool che solo alla fine (allucinazione o sogno?) assume le vesti e le sembianze del principe 
Enrico, tornato a bandire Falstaff dal consorzio umano. Niente fate, folletti, fastidi e pizzicotti, ma l’asprezza 
di una condanna che ribadisce come nell’ordine prestabilito del potere non si trovi posto dove collocare un 
corpo tanto grande quanto irrazionale e magico. 
 

 

PER USUFRUIRE DELLE PROMOZIONI È NECESSARIO PRENOTARE TRAMITE 
UFFICIO PROMOZIONE 

tel. 06.83784803 ● e-mail  promozione@teatroquirino.com 
dal lunedì al giovedì ore 9.30/13.00 – 14.00/17.00 il venerdì 9.30/13.00 

mailto:promozione@teatroquirino.com

